ATE g36

Prescrizioni di piano:

Il progetto di gestione produttiva dell’ATE dovrà prevedere:

· la localizzazione degli impianti sottoquota rispetto all’attuale quota del p.c., al fine di mitigare l’impatto percettivo dell’attività di escavazione e lavorazione dell’inerte percepibili dalla strada provinciale n. 24 e dalla ferrovia Brescia-Parma;

· la formazione di barriere vegetali (siepi) sui lati est e sud con funzione di schermatura e di abbattimento dell’impatto acustico;

· la realizzazione di una adeguata connessione della viabilità di servizio all’attività estrattiva con le principali infrastrutture di collegamento, evitando l’attraversamento dei centri abitati di Montirone e Ghedi; in relazione alla S.P. n. 24dovrà essere concordata con la Provincia di Brescia la realizzazione di una adeguata connessione con la circolazione rotatoria;

· il mantenimento di una fascia di rispetto di almeno m. 20 dalla Seriola Gheda;

· il mantenimento, in ogni caso e fatta salva l’applicazione delle norme di polizia mineraria, di una fascia di rispetto di 30 m. misurata dal piede del rilevato della linea ferroviaria Brescia-Parma con funzione di mitigazione dell’impatto visivo della cava, da conseguirsi con idonei impianti arborei.;

L’attività estrattiva in falda, fino alla profondità massima prevista dal piano, potrà essere condotta esclusivamente all’interno dell’area estrattiva individuata con apposito segno grafico nella carta dell’ATE alla scala 1:10.000.

L’attività estrattiva potrà avere inizio a decorrere dal terzo anno dall’entrata in vigore del presente P.P.C., purché sia stato approvato un progetto di gestione produttiva degli ATE n. 20 e 23 che preveda la dismissione dell’attività estrattiva ivi esistente. Nel primo biennio di attività è consentita l’escavazione di un quantitativo medio di 50.000 mc./anno.

